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Il presente documento è disponibile presso la sede legale dell’Emittente e sul sito internet dell’Emittente 

www.mailup.it 

Premessa  
 

Signori Azionisti, 
 

il Consiglio di Amministrazione di MailUp S.p.A. (“MailUp” o la “Società” o l’“Emittente”) Vi ha 
convocato in assemblea straordinaria per sottoporre alla Vostra approvazione la proposta di attribuire al 
Consiglio di Amministrazione della Società, ai sensi dell’art. 2443 cod. civ., la facoltà di aumentare il 
capitale sociale gratuitamente (anche mediante emissione di cd. bonus shares) e/o a pagamento, in una o più 
volte ed in via scindibile, con diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 1 o anche con esclusione del 
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, cod. civ., con o senza warrant, sino ad un importo 
massimo, comprensivo di sovrapprezzo, di Euro 30 milioni (l’“Aumento di Capitale”).  

 
La presente relazione è volta ad illustrare le motivazioni e la destinazione dell’Aumento di Capitale, 

nonché i principali termini e condizioni dell’Aumento di Capitale medesimo. 
 
1. Motivazioni e destinazione dell’Aumento di Capitale 
 

L’Aumento di Capitale, ove eseguito a pagamento, è destinato a facilitare lo sviluppo, la crescita e il 
rafforzamento della posizione patrimoniale e finanziaria della Società, al fine, soprattutto, di sostenere la 
relativa attività e la strategia industriale, senza alcun aggravio sulla posizione finanziaria e sul conto 
economico della Società, perché tali mezzi finanziari saranno apportati a titolo di capitale sociale. Ove, 
invece, l’Aumento di Capitale fosse eseguito gratuitamente, la relativa motivazione sarebbe collegata alla 
volontà della Società di premiare (ed eventualmente fidelizzare, nel caso in cui l’Aumento di Capitale fosse 
attuato mediante emissione di cd. bonus shares) i propri azionisti.  

 
Mediante il ricorso allo strumento della delega ai sensi dell’art. 2443 cod. civ. si vuole dotare la 

Società (e, per essa, il Consiglio di Amministrazione) di uno strumento rapido, flessibile ed immediato per 
reperire sul mercato, nel caso di Aumento di Capitale a pagamento, nuovi mezzi finanziari per la 
realizzazione degli obiettivi di cui sopra, così scegliendone le forme più opportune, secondo le circostanze 
concrete, al fine di permettere, in una o più volte, di cogliere le più favorevoli condizioni in un mercato 
caratterizzato da incertezza e volatilità.  
 

In particolare, l’eventuale esclusione del diritto di opzione ha, inoltre, l’obiettivo di cogliere 
eventuali opportunità di accordi con fornitori, partner industriali o finanziari, ovvero investitori di medio-
lungo periodo (anche persone fisiche) e investitori istituzionali/professionali. 

 
Dunque, mediante lo strumento della delega, al Consiglio di Amministrazione verrà attribuita ogni 

più ampia facoltà di individuare, di volta in volta, i destinatari dell’aumento, nei limiti di cui alla delibera 
dell’assemblea e, in ogni caso, nel rispetto delle procedure richieste dalle disposizioni normative e 
regolamentari di volta in volta applicabili, nonché dei limiti sopra indicati, il prezzo di emissione 
(comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) delle azioni (e degli eventuali warrant) e/o, nel caso di Aumento 
di Capitale gratuito, le relative condizioni specifiche (in particolar modo, nel caso in cui avvenga mediante 
emissione di cd. bonus shares). Inoltre, il ricorso alla delega consente di abbreviare i tempi di esecuzione 
delle operazioni di aumento di capitale, di stabilirne dimensioni in funzione delle specifiche opportunità e di 
ridurre il rischio di oscillazione dei corsi azionari tra il momento dell’annuncio e quello di delibera 
assembleare dell’operazione. 
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In generale, il Consiglio di Amministrazione avrebbe ogni più ampia facoltà di definire termini, 
modalità e condizioni dell’Aumento di Capitale e redigere il regolamento dei warrant (ove si potrà prevedere 
che i warrant potranno essere abbinati alle azioni, gratuitamente o meno, potranno essere di tipologie diverse 
e daranno diritto a sottoscrivere azioni della Società, anche a prezzi di esercizio diversi per differenti 
scadenze – comunque entro la scadenza del quinto anno successivo alla presente delibera – e/o con sconto 
rispetto al prezzo di mercato), inclusa la facoltà di decidere se procedere alla richiesta di ammissione alle 
negoziazioni degli strumenti finanziari di nuova emissione sull’AIM Italia e ogni altra decisione connessa 
all’Aumento di Capitale.  

 
I criteri cui gli amministratori dovranno attenersi nell'esercizio della delega per l’Aumento del 

Capitale, in caso di esclusione in tutto o in parte del diritto di opzione, sono determinati, con riguardo alla 
tipologia di beni da apportare, a beni, mobili o immobili, e aziende conferenti con l'oggetto sociale della 
Società e delle società da questa partecipate o comunque connesse al settore di attività dell’Emittente, 
nonché a beni e complessi aziendali atti ad offrire servizi informatici a supporto delle attività 
precedentemente individuate e, con riferimento ai criteri per l'individuazione dei soggetti cui riservare 
l'offerta delle azioni, a fornitori, consulenti, eventuali partner industriali, finanziari, strategici o investitori di 
medio-lungo periodo (anche persone fisiche) ed investitori istituzionali/professionali. 

 
2. Criteri di determinazione del prezzo delle azioni di nuova emissione nell’ambito dell’Aumento 

di Capitale (nel caso in cui sia a pagamento) 
 

Il prezzo di emissione delle azioni ordinarie da emettersi nell’ambito dell’Aumento di Capitale (che, 
al pari delle azioni già in circolazione, saranno prive di indicazione del valore nominale), così come pure 
eventualmente il prezzo di esercizio dei warrant (ove previsti), sarà di volta in volta determinato dal 
Consiglio di Amministrazione, in funzione dell’andamento dei mercati azionari, tenuto conto delle 
manifestazione di interesse e, in ogni caso, per quanto applicabile, nel rispetto di quanto previsto dal sesto 
comma dell’art. 2441, cod. civ. 
 

In caso di integrale esecuzione dell’aumento di capitale delegato all’organo amministrativo, la 
diluizione massima che potrebbe essere subita dagli azionisti (in particolar modo nel caso di aumento di 
capitale con esclusione del diritto di opzione) dipenderà dal numero di azioni che potranno essere emesse nel 
rispetto del limite massimo di corrispettivo di Euro 30 milioni, che – a sua volta – dipende dal prezzo di 
emissione che verrà stabilito dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle norme di legge.  
 
3. Periodo di esecuzione dell’Aumento di Capitale 
 

La delega al Consiglio di Amministrazione per l’esecuzione dell’Aumento di Capitale ai sensi 
dell’art. 2443 cod. civ. sarà attribuita per il periodo di 5 anni dalla data della delibera dell’assemblea. 
 
4.  Godimento delle azioni di nuova emissione rivenienti dall’Aumento di Capitale 
 

Le azioni di nuova emissione daranno ai relativi sottoscrittori i medesimi diritti delle azioni ordinarie 
MailUp attualmente in circolazione. In particolare, le azioni emesse nell’ambito dell’Aumento di Capitale 
saranno azioni ordinarie MailUp, senza indicazione espressa del valore nominale, ed avranno godimento pari 
a quello delle azioni ordinarie della Società in circolazione alla data di emissione delle nuove azioni.  

 
4.  Proposta di delibera  

 
Signori Azionisti, 
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qualora concordiate con quanto propostoVi, Vi invitiamo ad assumere le seguenti delibere: 
 

“L’Assemblea straordinaria degli azionisti di MailUp S.p.A., 
 
- udito e approvato quanto esposto dal Presidente; 

 
- esaminata la relazione illustrativa degli amministratori e riconosciuto l’interesse sociale per le ragioni 

ivi indicate; 
 

- visto l’art. 2443 c.c.; 
 

- vista l’attestazione che il capitale sociale ad oggi sottoscritto è interamente liberato ai sensi dell’art. 
2438 cod. civ.; 

 
- preso atto che la Società non versa nelle condizioni di cui agli articoli 2446 e 2447 cod. civ. 

 
delibera 

 
1. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ex art. 2443 codice civile, la delega, entro il quinto anno 

dalla delibera, di aumentare il capitale sociale (l’“Aumento di Capitale”) gratuitamente (anche 
mediante emissione di cd. bonus shares) e/o a pagamento, in una o più volte ed in via scindibile, con 
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 1, cod. civ. o anche con esclusione del diritto di 
opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, cod. civ. con o senza warrant, sino ad un importo 
massimo, comprensivo di sovrapprezzo, di Euro 30 milioni, con espressa facoltà per il Consiglio di 
Amministrazione, tra l'altro, di stabilire, nel rispetto delle procedure richieste dalle disposizioni 
normative e regolamentari di volta in volta applicabili, nonché dei limiti sopra indicati, il prezzo di 
emissione (comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) delle azioni (e degli eventuali warrant, ove 
previsti, nonché – ove applicabile - delle condizioni per l’assegnazione gratuita delle cd. bonus shares) 
e, in generale, ogni più ampia facoltà di definire termini, modalità e condizioni dell’Aumento di 
Capitale, redigere l’eventuale regolamento dei warrant (ove si potrà prevedere che i warrant potranno 
essere abbinati alle azioni, gratuitamente o meno, potranno essere anche di tipologie diverse e daranno 
diritto a sottoscrivere azioni della Società anche a prezzi di esercizio diversi per differenti scadenze - 
comunque entro la scadenza del quinto anno successivo alla presente delibera - e/o con sconto rispetto 
al prezzo di mercato), inclusa la facoltà di decidere se procedere alla richiesta di ammissione alle 
negoziazioni degli strumenti finanziari di nuova emissione sull’AIM Italia e ogni altra decisione 
connessa all’Aumento di Capitale; 
 

2. che i criteri cui gli amministratori dovranno attenersi nell'esercizio della delega per l’Aumento del 
Capitale, in caso di esclusione in tutto o in parte del diritto di opzione, sono determinati, con riguardo 
alla tipologia di beni da apportare, a beni, mobili o immobili, e aziende conferenti con l'oggetto sociale 
della Società e delle società da questa partecipate o comunque connesse al settore di attività 
dell’Emittente, nonché a beni e complessi aziendali atti ad offrire servizi informatici a supporto delle 
attività precedentemente individuate e, con riferimento ai criteri per l'individuazione dei soggetti cui 
riservare l'offerta delle azioni, a fornitori, consulenti, eventuali partner industriali, finanziari, strategici 
o investitori di medio-lungo periodo (anche persone fisiche) ed investitori istituzionali/professionali; 

 
3. di aggiungere all’art. 6 dello statuto sociale, con decorrenza dall’iscrizione della medesima delibera 

nel competente Registro delle Imprese, un nuovo comma in via transitoria del seguente tenore:  
 

L’Assemblea straordinaria del 23 dicembre 2015 ha deliberato di delegare al consiglio di 
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amministrazione la facoltà di di aumentare il capitale sociale entro il 22 dicembre 2020 gratuitamente 
(anche mediante emissione di cd. bonus shares) e/o a pagamento, in una o più volte ed in via 
scindibile, con diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 1, cod. civ. o anche con esclusione del 
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, cod. civ. con o senza warrant, sino ad un 
importo massimo, comprensivo di sovrapprezzo, di Euro 30 Milioni, con espressa facoltà per il 
Consiglio di Amministrazione, tra l'altro, di stabilire, nel rispetto delle procedure richieste dalle 
disposizioni normative e regolamentari di volta in volta applicabili, nonché dei limiti sopra indicati, il 
prezzo di emissione (comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) delle azioni (e degli eventuali warrant, 
ove previsti, nonché – ove applicabile - delle condizioni per l’assegnazione gratuita delle cd. bonus 
shares) e, in generale, ogni più ampia facoltà di definire termini, modalità e condizioni dell’Aumento 
di Capitale, redigere l’eventuale regolamento dei warrant (ove si potrà prevedere che i warrant 
potranno essere abbinati alle azioni, gratuitamente o meno, potranno essere anche di tipologie diverse 
e daranno diritto a sottoscrivere azioni della Società anche a prezzi di esercizio diversi per differenti 
scadenze - comunque entro la scadenza del quinto anno successivo alla presente delibera - e/o con 
sconto rispetto al prezzo di mercato), inclusa la facoltà di decidere se procedere alla richiesta di 
ammissione alle negoziazioni degli strumenti finanziari di nuova emissione sull’AIM Italia e ogni altra 
decisione connessa all’Aumento di Capitale; 
 
I criteri cui gli amministratori devono attenersi nell'esercizio della delega per l’Aumento del Capitale, 
in caso di esclusione in tutto o in parte del diritto di opzione, sono determinati con riguardo alla 
tipologia di beni da apportare, a beni, mobili o immobili, e aziende conferenti con l'oggetto sociale 
della Società e delle società da questa partecipate o comunque connesse al settore di attività 
dell’Emittente, nonché a beni e complessi aziendali atti ad offrire servizi informatici a supporto delle 
attività precedentemente individuate e, con riferimento ai criteri per l'individuazione dei soggetti cui 
riservare l'offerta delle azioni, a fornitori, consulenti, eventuali partner industriali, finanziari, strategici 
o investitori di medio-lungo periodo (anche persone fisiche) ed investitori istituzionali/professionali 

 
4. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso a ciascun componente, in via tra loro 

disgiunta, anche a mezzo di procuratori all'uopo nominati, affinché possa provvedere a quanto 
necessario per l’attuazione e l’esecuzione delle deliberazioni assunte, nonché per adempiere alle 
formalità necessarie, compreso l’incarico di depositare presso il competente Registro delle Imprese i 
testi di statuto aggiornati in relazione all’esecuzione dell’Aumento di Capitale e l'eliminazione della 
clausola transitoria, come sopra inserita sub 3.; e  
 

5. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso a ciascun componente, in via tra loro 
disgiunta, anche a mezzo di procuratori all'uopo nominati, affinché possa provvedere alle 
pubblicazioni richieste ai sensi di legge e per introdurre nella delibera come sopra assunta, al testo del 
presente verbale e suoi allegati, le eventuali modifiche, soppressioni od integrazioni, di carattere non 
sostanziale, che si rendessero necessarie ai fini dell’iscrizione delle presenti delibere nel Registro delle 
Imprese o comunque richieste dalla società di gestione del mercato di riferimento.” 

 
*** 

Milano, 4 dicembre 2015 
 

Per il Consiglio di Amministrazione  
 

Il Presidente 
 

_____________________________ 
Matteo Monfredini 


